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Iq terremotiq distruttiviq perq l’uomoq enucleanoq finoq adq unaq
profonditàqdiqqualcheqdecinaqdiqchilometriqeqlaqsismologiaqliq
studiaq medianteq l’interpretazioneq delleq ondeq sismicheLq
QuestoqapproccioqQindirettoQqèqsimileqaqquelloqdiqstudiareqilq
motoreq diq unq autoq impiegandoq leq ondeq sonore:q dalq romboq
ipotizziamoq cilindrataq )magnitudoMq eq posizioneq )ipocentroMq
delqmotoreLqMaqconql’uditoqnonq“vediamo”qcomeqfunzionaqilq
motoreLqStudiqdiqterrenoqdiqfaglieqoggiqesposteqinqsuperficieq
eqcheqmilioniqdiqanniqfaqproducevanoqterremotiqconsentonoq
diqQvedereQqilqmotoreqdeiqterremotiLqMacchineqsperimentaliq

cheq riproduconoq leq condizioniq estremeq diq deformazioneq inq
unaqfagliaqdurantequnqterremotoqconsentonoqdiqQvedereQq ilq
motoreqinqfunzioneLqQuestoqapproccioqQdirettoQSqintegrandoq
osservazioniq diq terrenoq eq sperimentaliSq haq consentitoq diq
identificareq alcuniq deiq processiq chimiciq eq fisiciq attivatiq
duranteq ilq cicloq sismicoq offrendoq unaq nuovaq visioneSq daq
vicinoSqdelqmotoreqdeiqterremotiLq

Laq chiaveq diq letturaq diq grandiq processiq geologiciSq cheq siq

manifestanoq conq struttureq tettonicheq diq estensioneq

regionaleSq puòq essereq sorprendentementeq nascostaq allaq

nanoscalaSq inq fenomeniq cheq avvengonoq adq unaq scalaq diq

dodiciq ordiniq diq grandezzaq inferioreLq Questoq emergeq dallaq

sempreq piùq strettaq interazioneq traq ricercatoriq diq disciplineq

diverseq eq dalq crescenteq usoq dellaq microscopiaq TEMq comeq

mezzoqdiq indagineq“nanopetrografico”qeqnanostrutturaleq diq

campioniqgeologiciL

AqtaleqpropositoSqleqrocceqdiqfagliaqrappresentanoqunqcasoqdiq

studioq particolarmenteq stimolanteSq avendoq registratoq variq

eventiq deformativiSq sismiciq eòoq asismiciSq attraversoq

profondeq eq localizzateq trasformazioniq chimicheq eq

nanostrutturaliLq Loq studioq diq taliq trasformazioniq

contribuisceSq daq unaq parteSq allaq comprensioneq delq

comportamentoqmeccanicoqdelleqrocceqdiqfagliaqeSqdall’altraSq
allaq ricostruzioneq dellaq storiaq tettonicaq diq importantiq

struttureqgeologicheL

Professore	 Associato	 in	 Mineralogia	 presso	 l’Università	 di	 Siena	 e	

responsabile	 tecnicoNscientifico	 di	 uno	 dei	 pochi	 laboratori	 di	

Microscopia	 Elettronica	 a	 Trasmissione	 /TEM'	 in	 Italia	 interamente	

dedicati	alle	Scienze	della	TerraV	La	sua	attività	di	ricerca	è	da	sempre	

collegata	alla	microscopia	TEM	in	alta	risoluzione	ed	analiticay	ed	alla	

sua	 applicazione	 nella	 caratterizzazione	 mineralogica	 e	

nanostrutturale	 di	 materiali	 geologiciy	 ambientaliy	 archeologici	 e	

sinteticiV	Buona	parte	della	sua	ricerca	si	è	incentrata	sulla	mineralogia	

del	 serpentino	 e	 sui	 processi	 di	 serpentinizzazioney	 contribuendo	 alla	

definizione	delle	caratteristiche	chimiche	e	cristallografiche	dei	diversi	

polimorfi	 e	 delle	 microstrutture	 in	 rocce	 serpentiniticheV	 Più	

recentementey	grazie	alla	partecipazione	a	progetti	di	ricerca	su	temi	di	

geologia	strutturale	e	geofisicay	si	è	dedicata	allo	studio	delle	reazioni	

minerali	e	delle	microRnanostrutture	indotte	da	deformazione	in	rocce	

di	faglia	naturali	ed	in	analoghi	sinteticiV		
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Eù	 Chair	 in	 Geology	 presso	 lùUniversità	 di	 Manchestery	 Professore	

Associato	in	aspettativa	in	Geologia	Strutturale	allùUniversità	di	Padova	

e	ricercatore	associato	allùINGV	di	RomaV		In	collaborazione	con	geologiy	

fisiciy	ingegneri	e	giovani	 laureandiy	dottorandi	e	assegnistiy	ha	cercato	

di	 integrare	 osservazioni	 da	 faglie	 naturali	 con	 dati	 sperimentali	 per	

comprendere	 i	processi	fisici	e	chimici	attivi	nel	ciclo	sismicoV	Tra	 i	più	

rilevanti	 risultati	 scientifici	 e	 tecnologici	 di	 questa	 collaborazioney	

lùidentificazione	di	diversi	processi	di	 lubrificazione	di	 faglie	durante	 i	

terremoti	e	 lo	sviluppo	di	SHIVAy	il	più	potente	simulatore	di	terremoti	

al	 mondo	 installato	 nei	 laboratori	 HPNHT	 /INGV'	 di	 RomaV	 Le	 sue	

ricerche	 sono	 state	 finanziate	 nel	 periodo	 2qqFN2qH:	 da	 due	 Grants	

dellùEuropean	Research	Council	/progetti	USEMS	e	NOFEAR4	8	M€'V		Ha	

ricevuto	lùArne	Richter	Medal	/2qqF'	della	European	Geosciences	Union	

e	 il	Premio	Tartufari	per	 la	Geologia	/2qHq'	dellùAccademia	Nazionale	

dei	 LinceiV	 Eù	 membro	 dellùAcademia	 Europeae	 e	 dellùAccademia	

GalileianaV


